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Parigi, 13 novembre 2017 
a studenti, docenti e ATA, famiglie 

(pubblicazione nel sito) 
 
Informazioni sugli incontri del 10 novembre 
 
Venerdì 10 novembre si sono tenuti due incontri del dirigente scolastico con le famiglie, per discutere il 
problema della mancanza di alcuni insegnanti: la mattina era presente anche la Console generale, il 
pomeriggio hanno partecipato anche studenti e insegnanti. 
 
In questa nota riassumerò, soprattutto per chi non ha potuto partecipare, le principali informazioni date nel 
corso degli incontri: 
 
a) le bozze del contratto a tempo determinato per gli insegnanti già selezionati sono all'esame del Ministero 
degli Esteri, per le autorizzazioni necessarie degli organi di controllo. Si tratta della procedura prevista dal d. 
lgs. 64/2017 di riforma delle scuole all'estero e dai successivi decreti attuativi, a cui si è fatto riferimento 
nelle note già pubblicate nelle settimane precedenti; 
 
b) in attesa dell'entrata in servizio dei docenti con i contratti previsti dalla riforma, dal 14 novembre quasi 
tutti gli insegnamenti ancora mancanti saranno coperti con incarichi provvisori, a carico dei contributi di 
iscrizione della ex Cassa scolastica. In questo modo sarà possibile assicurare un orario quasi completo in 
tutte le classi. Per le poche ore ancora mancanti si verificherà la possibilità di assegnare a breve altri 
incarichi; 
 
c) nelle prossime settimane definiremo le strategie didattiche e le soluzioni organizzative per recuperare le 
lacune di queste settimane, con l'obiettivo di far acquisire a tutti gli studenti le competenze previste dalle 
Indicazioni nazionali. 

 
In conclusione: faremo quanto possibile per sollecitare e ottenere una soluzione definitiva del problema. Nel 
frattempo è importante trovare delle soluzioni che garantiscano comunque il diritto allo studio degli studenti 
e limitino i disagi che si sono creati. 
 
 
  Il dirigente scolastico 
  Aurelio Alaimo 


